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Editoriale

Era la fine del 2005 quando Marco Paoli, direttore dell’Istituto centrale per il catalogo unico del-
le biblioteche italiane, studioso di rarità bibliografiche antiche e moderne e raffinato cultore del-
le scienze del libro, già da tempo direttore di “Rara Volumina”, semestrale di alto valore scienti-
fico sull’editoria di pregio e il libro illustrato, lanciava «DigItalia: rivista del digitale nei beni cul-
turali», con la volontà di «colmare un vuoto nel campo dell’editoria periodica specializzata in
Italia, individuando come obiettivo primario lo studio e il dibattito critico sulle tematiche del-
l’applicazione delle tecnologie digitali alle varie tipologie del patrimonio culturale»1.

Chi, come me, faceva allora parte della multiforme redazione – guidata con passione, intelligenza
e capacità di visione dall’indimenticabile Anna Maria Mandillo – aveva capito subito di essere sta-
to coinvolto in una avventura affascinante, carica di valori innovativi sotto diversi punti di vista.
Innanzitutto, il tema della cosiddetta rivoluzione digitale, in quegli anni ancora in parte ignoto
in tutta la sua complessità, ma molto discusso, sulla stampa e nella società civile. 
Con l’avvio del progetto della Biblioteca Digitale Italiana e la realizzazione del portale Internet
culturale, l’Istituto stava già sperimentando nuove forme di comunicazione e di fruizione, nuovi
strumenti per l’accesso alla conoscenza da affiancare a SBN – il grande catalogo nazionale frut-
to della cooperazione fra le biblioteche italiane –, nuovi modi per potenziare la ricerca scientifica
in campo umanistico. 

Con lo sguardo rivolto alle contemporanee esperienze internazionali, si trattava di affrontare con
cautela e lungimiranza scelte tecnologiche che garantissero dai rischi dell’obsolescenza, nuovi
standard condivisi, questioni scivolose di natura normativa in tema di diritto d’autore, tutela
della riservatezza, garanzia dell’autenticità dei dati, loro conservazione a lungo termine. 
«L’immagine della biblioteca infinita, fatta di bit e ricamata sul codice binario, sembra prendere
contorni meno sfumati. Il virtuale è però un luogo vero, – ammoniva Luciano Scala presentando
il n. 0 di «DigItalia» – ancora largamente inesplorato, e non un non luogo utopico, immune dalla
contraddizione e dall’attrito con la realtà»2.

Inoltre, la nuova impresa editoriale dell’ICCU portava un sottotitolo davvero impegnativo: “rivi-
sta del digitale nei beni culturali”. 

Non solo dunque una rassegna di quanto realizzato o in corso di realizzazione da parte delle bi-
blioteche, ma anche le prime prove degli archivi e dei musei, presenti sulla scena durante quella
stagione di preziosa, e talvolta incerta, progettualità, che coinvolgeva tutte le istituzioni cultu-
rali e non solo quelle afferenti al Ministero: un tavolo del tutto nuovo, aperto allo scambio e pri-
vo di quelle barriere disciplinari tradizionalmente poste a marcare i rispettivi ambiti di azione. 

1 Marco Paoli, Ragioni della Rivista, «DigItalia», 1 (2005), n. 0, p. 13.
2 Luciano Scala, [Presentazione della Rivista], ivi, p. 10.



Una rivista, dunque, inclusiva e plurale, capace di dare voce a esperienze nate dai nostri territori,
grazie alla vitalità espressa dalle mille istituzioni culturali diffuse a macchia d’olio nel nostro
Paese, dagli enti locali, ma anche dalle università, dagli istituti di cultura, dagli enti di ricerca,
fossero essi italiani o stranieri. 

Una rivista cross domain, interistituzionale e internazionale, che in quegli anni non poteva gio-
varsi di modelli di riferimento, né nel panorama ministeriale, né al di fuori di esso: si trattava di
una anticipazione, senza dubbio, con tutti i rischi che sempre comporta un mancato allineamen-
to con i tempi correnti.

Ma quella di «DigItalia» era una fuga in avanti pienamente consapevole della funzione trasver-
sale svolta da sempre dalle biblioteche e dagli istituti culturali italiani, del loro ruolo per la cre-
scita delle conoscenze (senza etichette) nel settore dei beni culturali, per lo sviluppo delle com-
petenze dei professionisti del settore: una presa d’atto della loro capacità di costruire le reti al-
l’interno e all’esterno, come infatti è avvenuto sempre di più con il passare degli anni.

Nell’approssimarsi dei suoi primi quindici anni di vita, dopo due cambiamenti ai vertici dell’ICCU,
il superamento delle difficoltà finanziarie dovute alla crisi economica del 2008 e i ripetuti inter-
venti normativi di natura organizzativa e politico-strategica che hanno messo alla prova la soli-
dità del sistema dei beni culturali italiani, il bilancio di «DigItalia» è in attivo e l’apprezzamento
che la rivista riscuote dentro e fuori la comunità professionale ci incoraggia a migliorare ancora. 
Oltre 340 autori, specialisti di diversi settori, molti non italiani, hanno dimostrato in quindici an-
ni di credere in questa idea di futuro per il patrimonio culturale e con i loro interventi hanno
contribuito all’ampliamento della platea dei temi, delle esperienze, dei progetti, illustrati e di-
scussi sulle sue pagine.

Negli ultimi anni molti passi avanti sono stati fatti nella direzione dell’integrazione dei saperi
specialistici nel settore del patrimonio culturale: sono nati sistemi informativi tecnologicamente
avanzati, per la gestione integrata del patrimonio e la sua fruizione, ma soprattutto è nato e si è
sviluppato un intenso dialogo interdisciplinare, al quale «DigItalia» ha dato un apporto concreto
fin dalla sua prima uscita e che ci auguriamo sempre più incisivo negli anni a venire.

Simonetta Buttò


